
 

 

 

 

 

Elena Canadelli 

1915: UNA NUOVA SEDE PER GLI ISTITUTI D’ISTRUZIONE SUPERIORE DI MILANO 
 
Associazione per lo sviluppo dell’alta cultura in Milano, Ricordo della posa della prima pietra 
per le nuove sedi degli istituti d’istruzione superiore. 6 novembre 1915, Hoepli, Milano 1915. 
 
Tra Ottocento e Novecento poche città italiane hanno pianificato ex-novo la costruzione di interi 

quartieri universitari. Accanto ai progetti delle università di Roma e Torino, la Città degli studi di 

Milano rappresenta un caso interessante, anche perché, quando fu progettata, l’università a Milano 

ancora non esisteva. L’idea di dare una nuova e più opportuna sede ad alcuni istituti d’istruzione 

superiore milanesi emerse infatti a ridosso dello scoppio della prima guerra mondiale, quando a 

regolare la vita dei vari enti di alta formazione operanti nel capoluogo lombardo era il cosiddetto 

Consorzio degli istituti d’istruzione superiore di Milano. Istituito nel 1875 per regio decreto grazie 

all’iniziativa del matematico Francesco Brioschi, fondatore e direttore del Politecnico (allora 

denominato R. Istituto tecnico superiore), e finanziato in gran parte dagli enti locali, il Consorzio 

coinvolgeva e coordinava tra loro, per lo più per fini didattici e di messa in comune di risorse, spazi e 

docenti, il Politecnico, l’Osservatorio astronomico, le Scuole superiori di agricoltura e medicina 

veterinaria, il Museo civico di storia naturale, l’Accademia scientifico-letteraria, l’Orto botanico e il 

Gabinetto numismatico. 

Con gli anni, l’inadeguatezza del Consorzio, in cui il Politecnico occupava un posto centrale, si fece 

sentire. L’esigenza di un rinnovamento e di nuovo coordinamento era sottolineata da molti 

protagonisti della scena istituzionale e culturale della Milano di primo Novecento, come l’astronomo 

Giovanni Celoria, direttore dell’Osservatorio astronomico di Brera, il letterato Francesco Novati, 

preside dell’Accademia scientifico-letteraria, e il medico Luigi Mangiagalli, fondatore nel 1906 della 

Clinica ostetrico-ginecologica e ideatore degli Istituti clinici di perfezionamento. 

Uno dei problemi maggiormente sentiti era quello di dotare le istituzioni di livello universitario di sedi 

adeguate alla didattica e ai nuovi sviluppi della ricerca. Per discutere delle possibili soluzioni, nel 

maggio 1911 fu fondata l’Associazione per lo sviluppo dell’alta cultura in Milano. A questa iniziativa 

aderirono i maggiori nomi della cultura, della politica e dell’economia della città. La presidenza fu 

affidata all’ex sindaco e industriale Ettore Ponti, affiancato da Celoria e Novati. Nel Consiglio sedevano 

i direttori della maggior parte degli istituti coinvolti nel Consorzio, dall’ingegnere Giuseppe Colombo 

per il Politecnico al medico veterinario Nicola Lanzillotti-Buonsanti per la Scuola di veterinaria, al 

chimico Guglielmo Körner per la Scuola di agricoltura, oltre ai direttori di altre importanti istituzioni 

d’alta cultura esterne al Consorzio, da Leopoldo Sabbatini dell’Università Bocconi a Camillo Boito 

dell’Accademia di Belle arti, da Giuseppe Gallignani del Conservatorio di musica a Luigi Mangiagalli 

degli Istituti clinici di perfezionamento. L’industria milanese era invece rappresentata da figure come 

Giovanni Battista Pirelli e Cesare Mangili. L’Associazione intendeva dunque coinvolgere una larga fetta 

del mondo culturale e produttivo della città, così da creare una vera e propria piattaforma di 

confronto sui temi “caldi” dell’alta cultura, confrontandosi in primo luogo con il riordinamento e 

coordinamento degli istituti già esistenti. Il problema più urgente consisteva nel fornire nuove e 



 

 

 
Elena Canadelli – 1915: UNA NUOVA SEDE PER GLI ISTITUTI D’ISTRUZIONE SUPERIORE DI MILANO 

 

 

 

adeguate sedi agli istituti milanesi, costretti in edifici che non rispondevano più alle loro esigenze. 

Per queste ragioni, nel suo primo anno di vita, l’Associazione per lo sviluppo dell’alta cultura si occupò 

di realizzare il progetto di un quartiere destinato a ospitare e a riunire gli edifici di quasi tutti gli istituti 

che facevano parte del Consorzio, chiamandolo simbolicamente Città degli studi. L’incarico fu affidato 

agli architetti Augusto Brusconi e Gaetano Moretti. Con l’appoggio del Ministro dell’istruzione 

pubblica Luigi Credaro, la legge del 22 giugno 1913 sanzionò le trattative intraprese dall’Associazione 

con la Cassa di risparmio e il Comune, dando vita a un nuovo organismo legislativo: il Consorzio per 

l’assetto degli istituti d’istruzione superiore in Milano. Sostenuto economicamente anche dalla Cassa 

di risparmio, vi presero parte il Comune, la Provincia, la Camera di commercio e lo Stato. Per 

amministrarlo si costituì una Commissione esecutiva, composta tra gli altri da Ettore Ponti, Luigi 

Mangiagalli, Giovanni Celoria e Giuseppe Colombo. Il nuovo Consorzio andava ad affiancare, senza 

sostituirlo, quello “vecchio”, che continuava a regolare le collaborazioni e la didattica tra i vari istituti. 

Anche se si occupava principalmente di questioni edilizie, l’accordo rispondeva da un punto di vista 

topografico alle esigenze dell’alta cultura milanese e all’annoso problema del coordinamento. Nei 

150.000 metri quadrati dell’area periferica di Cascine doppie, offerta dal Comune, in zona Lambrate, il 

piano edilizio della Città degli studi prevedeva le nuove sedi per il Politecnico, l’Accademia scientifico-

letteraria, una succursale dell’Osservatorio astronomico per la meteorologia e la geofisica (poi 

spostata fuori Milano, a Merate), le scuole artistiche dell’Accademia di belle arti, la Scuola 

d’agricoltura, la Scuola di veterinaria, l’Orto botanico e gli Istituti clinici di perfezionamento per le 

sezioni di anatomia e anatomia patologica. Tra questi, anni dopo, si trasferirono effettivamente nella 

nuova area solo il Politecnico, le Scuole superiori di agricoltura e veterinaria e la sezione di anatomia 

degli Istituti clinici di perfezionamento, mentre tutti gli istituti a carattere umanistico non lasciarono le 

zone centrali di Milano. Degli istituti del “vecchio” Consorzio rimasero invece esclusi, già in fase di 

progetto, il Gabinetto numismatico e il Museo di storia naturale. Con la legge del 7 aprile 1921, che 

approvava una seconda convenzione, nelle vicinanze dell’Istituto anatomico si prevedeva di edificare 

un Istituto di fisiologia sociale progettato dalla Giunta comunale guidata dal socialista Emilio Caldara. 

Questo nuovo centro avrebbe dovuto ospitare sia l’Istituto civico di psicologia sperimentale, sia 

l’Istituto di fisiologia della Scuola di medicina veterinaria. Solo il primo però si sarebbe di fatto 

trasferito nel nuovo edificio. 

La costruzione della città universitaria durò molti anni. L’opuscolo qui riproposto rende conto del 

momento inaugurale della posa della prima pietra, nel novembre 1915. Fin da subito però i lavori 

furono rallentati dalla prima guerra mondiale e dalla profonda crisi economica che ne derivò. I primi 

edifici, come quello del Politecnico e dell’Istituto di fisiologia, furono terminati solo nel 1927, quando 

il Consorzio degli istituti d’istruzione superiore era sparito perché Milano, accanto al Politecnico, 

aveva da qualche anno un’università statale, inaugurata nel 1924 e in cui erano confluiti alcuni degli 

istituti che avevano contribuito a progettare la nuova Città degli studi. 
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